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Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari della Provineia di Ferrara 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI ECCETTUATI I FESTIVI 


Per Ferrara all’ Ufficio 0 a domicilio. 
Io Provincia e in tutto il Regno 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE ( pagabile anticipatamente ) 


Un numero separato costa Centesimi dieci. 
Per l’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


Se la disdetta non è fatta 20 
l° associ ne. 


Annunzi o articoli comunicati a 
L' Uficio della Gazzetta è posto in 


AVVERTENZE | 


Le leltere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
giorni prima della scadenza s° intende prorogata 


Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi 20 la linea, e gli 
Centesimi 15 per linea. 
Via Borgo Leoni N. 24. 


Agli Elettori del I° Collegio 


Il Generale Giacinto Carini ha ma- | 
nifestato quale sia la sua fede poli- 
tica anche agli elettori del nostro 
Collegio. II Comitato Costituzionale 
Progressista non vuole tardare un | 
istante a renderne di pubblica ra- | 
gione le patriottiche parole, fiducioso 
che esse varranno nella loro sem- | 
plicità a persuadere gli elettori come 
la lealtà e 1° indipendenza sieno sem- | 
pre virtù famigliari in chi per i pro- 
pri principî ha molte volte compro- 
messo posizione sociale , affetti di | 
famiglia e la stessa vita, 

Ecco la lettera del generale Carini : 


Perugia 6 Maggio 1873. 


Mio caro amico, 


Ritorno în questo momento a Pe- 
rugia, avendo dovuto assentarmene da 
due giorni. E primo bisogno dell’animo 
mio è quello di dirigervi queste ri- 
ghe, onde pregarvi di esprimere ai 
membri di cotesto Comitato Costi- 
tuzionale Progressista i sensi della 
mia gratitudine per il benevolo pen- | 
siero di additare il mio povero nome 
agli Elettori del primo Collegio di I 
Ferrara nella prossima elezione. I 

Quale che sia per essere il risul- 
tato della generosa iniziativa, io ne 
serberò sempre grandissima ricono- 
scenza a colesta illustre Città, la 
quale, onorandomi di una sì lusin- 
ghiera dimostrazione di stima, ha 
già concesso largo compenso a’ po- | 
chi servizi da me prestati alla causa 
Nazionale. 

Avrei desiderato potere adempiere 


APPENDICE 


Fantasie: Politico-Sociali- Umanitarie 
“ I GIRELLA 


Viva arlecchini 
E burattini 
Viva i quattrini ! 
Viva lo maschere 
D' ogni paese. 
Grosti. 


UA 


E perchè dunque si cambia di partito? 

Prestatemi attenzione, ve ne prego. 

Il signor Filippo Sandri era molto agiato, 
un uomo amante dell'ordine e delle leggi, 
aristocratico di principi e di modi. Egli 
frequentava l’ alla società ; diceva al po- 
vero per via: va a lavorare, ed a malin- 
cuore salutava coloro che non gli facevano 


di cappello alla distanza di qualche metro. 


personalmente un tale dovere ed of- 
frire in ugual tempo agli Elettori 
del primo Collegio I° occasione d’in- 
terrogarmi sui principî, a’ quali in- 
formerei la mia condotta in Parla- 
mento, ov° essi volessero rimandar- 
come. loro rappresentante. 

Ma il tempo manca anche ad e- 
sporli in un indirizzo, e d° altronde 
tutti gli atti della mia vita politica 
e militare dal 1848 ad aggi, come 
quelli della mia carriera parlamen- 
tare dal 1860 al 1874, potranno in 
certa guisa supplirvi 

Ho servito la Patria colle armi e 
in tutti i modi, quando era tempo 
di combattere per affrancarla ; ho vo- 
tato in Parlamento coi più audaci 
finchè era tempo di osare per redi- 
merla interamente; ma dacchè il 
coraggio e la lealtà di un Principe, 
esemplare nella Storia , il patriotti- 
smo ed il senno del Popolo Italiano, 
oggi ammirato da tulta Europa, ne 
han compiuto i destini, ho stimato 
anche debito di buon cittadino so- 
stenere coi miei voti parlamentari 
quel programma di governo, che ci 
ha condotti a sì lieti risultati. 

Nè parmi, grazie a Dio, ch° esista 
in Italia un partito, il quale tenda 
seriamente a voler mutato l° indirizzo 
generale della politica del Paese ; nè, 
se esistesse, io mi sentirei di potere 
appartenervi ! 

Il compito dei rappresentanti della 
Nazione nella presente legislatura 
parmi assai nettamente definito : co- 
stituire una maggioranza parlamen- 
tare che senza preconcetto spirito di 
opposizione al Governo, ma con de- 
cisa indipendenza verso qualsiasi 
Ministero , intenda a premunire i 
diritti dello Stato contro qualunque 
attentato o minaccia ; restituire la 
sicurezza pubblica ad alcune pro- 
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Una vita oziosa, dissipata, gli dilapidò in 
brevissimo tempo il suo patrimonio. 

Un bel mattino, in luogo di sentire il 
cameriere annunciargli essere in tavola la 
colazione si trovò faccia a faccia coll’ u- 
sciere. Come vivere? Mah ! 

Una sera Irovossi per màro caso in un 
crocchio di persone ammodo le quali di- 
cevano ira di Dio, contro il governo, i mi- 
nistri, il giornalismo conservatore. 

Erano dei bravi repubblicaoi. Il signor 
Filippo la prima sera non vi abbadò; la 
seconda volta sorrise ad ogni palla rossa sca- 
gliata contro la monarchia ; la terza fè loro 
d’ occhietto ed aggiunse qualche frase del 
suo repertorio di futuro Girella, poi stese 
loro la mano, ed un mese dopo si trovava 
assieme a quei bravi repubblicani, al caffò, 
per le vie, a vociare contro l’infume go- 
verno, contro gli syherri del polere, contro 
i Mida del commercio e dell’ aristocrazia, 
contro gli stessi suoi amici d' orgia. 

Ecco che quest’ uomo non potendo esser 
più un aristocratico-monarchico , diventa 
un democratico-repubblicano. 


vincie, che ne lamentano grave- 
mente la mancanza; e sopratutto 
dare opera decisa e solerte al rior- 
dinamento amministrativo del Paese. 

Disciplina parlamentare, ove trat- 
tisi di sostenere un Governo, che si 
sinora seguito ; indipendenza assolu- 
ta, ove traltisi di discutere i propo- 
| siti di un Ministero chiamato a prov- 
| vedere a’ bisogni dell’ amministra- 
zione dello Stato. 

Non saprei ‘avere altro concetto 
della missione dei rappyesentanti del 


| Paese nella presente Legislatura , e 


se nell’ accettare il lusinghiero invito 
del Comitato Costituzionale Progres- 
| sista , ho sentito pur troppo il di- 
fetto della mia capacità e 1° insuffi- 
cienza della mia intelligenza, mi è 


| stato invece di grande conforto la 


coscienza deli’ onestà del proposito 
e il sentimento di far opera patriot- 
tica dichiarandolo senza ambagi nè 
reticenze. 

Ed vra, mio egregio amico, vo- 
gliate gradire i ringraziamenti ch’io 
mando al Presidente del Comitato 


sensi di stima, che rinnovo all’ an- 
tico amico e collega. 
Vostro Affmo amico 
G. CARINI, 
All’ Ill. mo Signore 
Il professore C. Grillenzoni 
Presidente del Comitato 
Costituzionale Progressista 
Fennara. 


| CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA 


— Pebbbi stette 


Ecco il testo del progetto di legge 
presentato dal ministro dell’ interno 
alla Camera nella seduta del 27 
aprile, e che è all’ ordine del giorno 
degli Uffici per la tornata di oggi, 6: 


——————_= = 
IV. 


ll signor Alfonso Tarli è giovane ed 
ambizioso. 

Vuo! fare il giornalista, e bussa alle porte 
d’ una redazione costituzionale. 1 suoi ar- 
ticoli, o melensi, o personali, non vengono 


suoi compagni, li morde, li graffia, li ca- 
lunnia, e pieno di livore va a bussare alle 
porte d’ una redazione rosso-scarlalto. _ 
— Purchè Ella schiammazzi, urli, abbai, 
contro il governo, contro i signori, contro 
| al Municipio, a torto od a ragione, noi in- 
seriremo i suoi arlicoli, gli dice il nuovo 
| direttore, perchè, veda, in politica non im- 
| porta essere logici, essere letterati ! 
| Ed il nostro Alfonso entra nella reda- 
| zione, e giù articoloni contro tutto il genere 
umano. ]ì grand’ uomo !... 


V. 


Un uomo sui quarant' anni, dalla barba 


ispida, dai capelli arruffati, lacero, sudicio, 


Elettorale, insieme coi più affettuosi 


accettati dal direttore. Egli per sfogare | 
un maliuteso dispetto invelenisce contro i | 


I 


mostra fedele all'indirizzo politico | 


Art. 1. I commissariati distrettuali nel- 
le proviacie venete ed in quella di Mao- 
tova sono soppressi. 

Per decreto reale sarà stabilito il giorno 
in cui la soppressione avrà effetto, 

Art. 2. È data facoltà al Governo del 
Re di introdurre nelle circoscrizioni ter- 
ritoriali delle provincie suddette e nelle 
circoscizioni delle oltre provincie e dei 
circondari quei mutameoti che sono det- 
tati da evidente necessità, udito il parere 
dei Consigli provinciali e dei Consigli co- 
munali specialinente interessati, e sentito 
l’avviso del Consiglio di Stato, allo scopo 
di semplificare la pubblica amministrazio- 
ne e diminuire le spese. 

Art. 3. I poteri eccezionali accordati 
col precedente articolo cesseranno allo 
spirare di un anno dalla data della pub- 
blicazione di questa legge. 

Art. 4. Il Governo del Re è pure au- 
torizzato a fare tutti i provvedimenti oc- 
correnti por la esecuzione della presente 
legge. 

IT ministro dell’ interno, nella sua rela- 
zione, dopo aver accennato alla uecessità 
di ridurre il numero dei circondari, crede 
che sia pur opportuno ridurre il numero 
delle provincie, e in taluna trasportare la 
sede del capoluogo. 

Fa notare il gran divario che c'è tra 
provincie di un milione e provincie di 
100 m. abitanti. 

Osserva che per alenne provincie basta 
volgere lo sguardo sopra una carla co- 
rografica d'Italia per convincersi che es- 
se, anziché perdurare negli antichi con- 
fini, dovrebbero ricercare in più larga 
associazione quel rigoglio di vila econo- 
mica e civile di cui ora difettano. 

< Il governo (conchiude la relazione) 
ha intrapreso gli studi per le modifica- 
zioni occorrenti, ma per compierli ha 
uopo di meglio indagare, o signori, i vo- 
stri iotendimenti e di afforzarsi di un vo- 
stro esplicito mandato. Egli è perciò che 
nel progelto che ho l’ onore di presentarvi, 
oltre all'abolizione generalmente deside- 
rata dei commissariati, si chiedono facoltà, 
non solo per diminuire il numero dei 
circondari, ma eziandio quello delle pro- 
vincie, dichiarando bensì che, se vi pia» 
cerà di concedere queste facoltà il go- 
verno si studierà di usarne con grande 
moderazione, » 
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è ritto dinanzi al portone gotico d' ua 
superbo albergo. Le sue mascelle sono in 
moto; non mangia, mastica rabbiosamente 
un mozzicone di sigaro raccolto sull’ an- 
golo della via. 

Un respiro affannoso gonfia le vene del 
suo collo erculeo e dilata il suo largo 
torace. 

Un signore lindo, levigato e polito, lo 
vede, l’osserva, e poi gli si accosta e gli 
dice amorevolmente : 

— Buon uomo, che avete ? 

HI pezzente lo squadra da capo a piedi. 

— Siele forse una guardia travestita ? 
risponde con disprezzo. 

— No. 

— Ho capito, siete un giudice istruttore. 
Volete interrogarmi 

— Perchè no ? 

— Ebbene, io ho commesso un solo 
delitto, oggi, ho fame !... 

Il signore fa avanzare la sua carrozza 
€ dice al domestico : 

— Aotonio ! conduci quest’ uomo a casa 
mia. Che lo si sfami, e siccome sarà de- 


Le cinque grandi Esposizioni Universali 


on 


Togliamo da un giornale austriaco que- 
sle interessanti notizie statistiche sulle 
cinque grandi esposizioni universali che 
vi furono già in Europa. 

L’ esposizione di Londra del 1851 ri- 
mase aperta al pubbiico pagante per gior- 
ni 131. Essa fu visitata da 6,039,185 per 
sone che pagarono 424,322 lire sterline 
pari a franchi 10,608,050. 

L' esposizione di Parigi. del 1855 fa a- 
perta per 200 giorni, venne visitata da 
3,162,330 persone ed introitò 118,099 lire 
sterline, pori a franchi 3,202,475. 

L'esposizione di Londra del 1862 ri 
mase aperta al pubblico giorni 171, fu 
visitata da 6,211,103 persone e la ven- 
dita dei biglietti d' ingresso frattò 408,530 
lire sterline pari a 10,213,230 franchi. 

L'esposizione di Parigi del 1867 ri- 
mase aperta 217 giorni, venne visitata 
da 8,863,969 persone ed incassò 490, 733 
lire sterline, pari a franchi 10,518,37! 

L'esposizione di Vienna del 1873 ri- 
mase aperta 186 giorni, e fu visitata 
da 6,740,500 persone, che spesero 206,478 
lire sterline pari a 8,161,950 franchi per 
biglietto d' ingresso. 

Sommando Tatte le cifre che precedono 
si vedrà che le cinque grandi esposizioni 
universali eh’ ebbero luogo in Europa da 
1831 al 1873 furono visitate dal bel nu- 
mero di 33,019,087 persone, che spe- 
sero , 1,588,164 lire sterline, pari a 
39,704,100 franchi nei biglietti d'ingresso. 


" Notizie “Haliano 


ROMA — L'Opinione pubblica, sal 
processo Sonzogno , una serie di partico- 
lari che hanno tutto l’aria di comunica 
zione ufliciale. 

Riassumendo, le risultanze stanno così 

L’ Arinati, intimo del Luciani, confessò 
di aver ricevuto mandato di procurare il 
sicario che uccidesse il Sonzogno. L'Ar- 
mati si rivolse a due popolani di mal af: 
fare, certo Farina e certo Morelli, i quali 
assunsero l'impegno mediante milte [rau- 
chi, che furono sborsati , dice |’ Armati, 
dal Luciani. 

Fariva e Morelli, per non arrischiare sè 
stessi, si rivolsero a Pio Frezza, conosciu- 
to per crudezza d’ animo € per audacia, 
8 gli fncero credere che, oltre al compenso 
in denaro, egli avrebbe tolto dal mondo 
un pessimo soggetto che faceva molto male 
a Roma. Frezza accettò. La sera fu ac- 


compagoato fin sul portone che mette al. | 


l'ufficio della Capitale, gli diedero il pu- 
gnale, levandogli il mantello perchè fosse 
più libero. Frezza salì, entrò nell” aflicio 
dove il Sonzogno stava solo scrivendo. 
Era prestabilito per precauzione che il 
Frezza avrebbe preseotato un articoletto, 
pregando per l'inserzione nella Capitale. 
E così fece, trasse di tasca il foglio e lo 
porse al Sonzogno. Questi lo spiegò tran- 
quillamente davanti agli occhi. Fu allora 
che il Frezza diede il primo colpo di 
slile, che fu seguito da altri colpi e da 
una lotta selvaggia), terribile], tra |’ assas- 
sinato e l'assassino fino sulle scale dove 
il Sonzogoo , dopo aver gridato al soccor- 
so, cadeva e spirava. Gli operai della 

pografia riuscirono non senza fatica ad 
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bole, fategli bere del vino generoso, Va, 
dice poi a queli’ uomo, domani avrai del 
lavoro. h 
«ll pezzente guala trasognato quel si- 
guore , e ride in faccia al cocchiere, il 
quale esclama : è sudicio, eccellenza , ed 
i cuscini della carrozza sono di raso bianco, 

— È più sudicio il destino umano! ri- 
sponde il signore. Obbedisci ! 

It pezzente pauroso, commosso, Jinebetito, 
si lascia cacciare nel fondo della carrozza, 
ride... e poi piange!.. 

Egli era uno sfegatato petroliere ed ap- 
parteneva ad una società così delta del 
Massacro. 

Quel signore lo consiglia, lo protegge, 
lo inpiega onoratamente e lucrosamente. 

Pochi anni dopo frequeotava i saloni 
del prefetto, bazzicava la nobiltà, strisciava 
la borghesia, e si sarebbe fallo uccidere 
gridando : viva il re!, #0) 

I suoi amici lo chiamarono il rinnegato, 
ma egli se ne iufischiò e chiamò utopico 
la riabilitazione, il socialismo, l’egua- 
glianza e la fratellanza. ù 

Egli pranzava bene, baveva meglio, e 
forse sarebbe diventato, magari Dio, esat- 
tore delle tasse !... 


arrestare za che tentava fuggire. 
Fra la gente accorsa sul portone (dove il 
Frezza, traltenuto a forza, gridava di la- 
sciarlo andare, perchè non aveva fatto 
nulla) vi erano il Morelli ed il Farim 

Risulta che il Frezza non aveva ancora 
Preso un centusimo. 

Tutte queste circostanze sono ammesse 
dagli imputati, i quali sono Lutti confe: 
meno il Luciani, il quale insiste risoluta- 
meote a negare di aver dato alcun man: 
dato, nè alcuna somma e di essere com- 
piutamente estraneo al delitto. 


MILANO — Alle 9.35 di mercoledì se- 
ra (5), provenienti da Genova , giunsero 
nella città lo LL. AA. Il i priocipi di 
Germania. 

Erano alla stazione ad ossequiarli il cons, 
delegato cav. Serpini, rappresentante il 
prefetto assente, ed il console germanico. 
Essi andarono ad alloggiare all’ Zutel de 
lu Ville. 

Si traltennero nella città tutto icri, par- 
tendo. poscia per Verona, dove il principo 
Federico Guglielmo proseguirà solo il viag. 
gio alla volta di Berlino” chiamatovi dal 
l’arrivo dello Czar. Egli ritornerà poscia 
a Venezia a prendervi l’aogusta  eonsor- 
te, la quale si ferma in quella città circa 
olto giorni. 


MANTOVA — La Gazzetta di Mantova 


serive che tre persone perirono Ja_ setti- 
mana scorsa in una botte da vino ! 


Notizie Estere 


A — Telegrafano da San Scba- 


L'attacco che avrì luogo quanto prima 
sulle rive dell’ Orio coinciderà con un al 
tacco in Navarra, 

.I preparativi per quest’ ultima opera 
zione sono spiati attivamente. 

Il generale Loma continua ad avanzarsi 
nell'interno della Biscaglia 

Si annunziano nuovi ‘disordini nell’ in- 
terno delle provincie Basche la cui popo. 
lazione rifiuta di pagare le imposte ai 
carlisti. 


AUSTRIA — Non è ancora totalmente 
ristabilita la quiete a Gratz. 

La presenza di don Alfonso, fratello di 
don Carlos, continua a eccitare al massi- 
mo grado |’ indignazione della popolazione 
e particolarmente degli studenti e degli 
operai. 

La sera del 2 corrente il fanatico e cru- 
dele principe spagnuolo fu minacciato di 
morte mentre usciva dalla chiesa della 
Lodola. 

Il governo invece di allontanare in bella 
maniera |’ inopportuno ospite , procede a 
misure di repressione; sequestra i giornali 
che parlano liberamente di lui e prepara 
una lunga lista di giovani, che saranno 
obligati ad andare în esiglio. 


AMERICA — Giungono in copia noti 
sulla crisi monetaria” della republica di 
Montevideo, crisi che può tornare a danno 
di molti dei nostri connazionali, se il go- 
verno nostro non si adopera a scongiu- 
rarne le conseguenze. 


GIAPPONE — Il governo, giustamente 
preoccupato degli affari sericoli o. del 
commercio dei cartoni, ha notificato 
a tulti i governatori delle provincie 


o 
VI. 


Il ministro A. dice un giorno all’ avvo- 
calo B: 

— Signore , voi siete un uomo di ta- 
lento ; nella città di*#* manca un gior- 
nale conservatore, volete impiantarne uno 
ed essere voi il direttore? Avrete quattro- 
cento lire mensili, ed un giorno... mi capite? 

L'avvocato di principj piuttosto repub- 
Dlicani lentenna, si graita il capo coll’in- 
dice, poi accetta. Si può ben transigere 
coi propri principj, quando uno stipendio 
è di 400 lire mensili! 

Durante uo anno tutto va a gonfie vele. 

Arriva il momento della lotta elettorale. 
La monarchia fa fiasco! Il ministro indi- 
gnato scrive al prefetto , il prefetto per 
sfogarsi, accusa il direttore di giornale 
d'inerzia e di poco tatto giornalistico. 
Egli viene licenziato. Figurslevi lo scorno 
che tocca al povero avvocato B., il quale 


non si perde d'animo, ritoria a transi- | 


gere coi propri principj, e si schiera fra 
ì battaglioni della repubblica. Un alterco 
Jo separa dai suoi nuovi commilitoni. Dove 
dar di capo ? Una redazione socialista gli 
apre fortunatamente le porte, e senza ri 


la sua intenzione di avere presso il 
ministero due intelligenti coltivatori per 
ogni provincia, a fine di sentire il loro 
consiglio sul da farsi, per assicurare e 
migliorare sempre più questo ramo impor- 
tante dell’ industria giapponese. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 3 Maggio nella sua parto 
ufficiale conteneva: 


R. decreto che approva il regolamento 
per le scuole superiori di medicina vete= 
rinaria di Torino, Milano e Napoli. 

R. decreto che convoca il 1° collegio 
| elettorale di Ferrara pel giorno 9 del pros- 

simo maggio. Occorrendo una seconda 
volazione, ‘avrà luogo il {6 dello stesso 
mese, 

R. decreto che approva l'istituzione nel 
Comune di Orte, provincia di Roma, di una 
Cassa di risparmio. 
|, R- decreto che erige in corpo morale 
I’ accadomia del teatro degli Animosi di 

Carrara. 

— Quella del 4 pubblicava : 

R. decreto che approva il ruolo normale 
degli impiegati del museo di Napoli e 
dell’ uflicio tecnico per gli scavi d' anti. 
chità nelle provincie meridionali. 

R. decreto che riduce da lire 14,000 a 
12,000 l'assegno per spese di ufficio della 
Tesoreria provinciale di Roma e porta a 
L. 10,000 l'assegno stesso per la Tesore- 
ria provinciale di Firenze. 

R. decreto che autorizza la inscrizione 
nel Gran Libro del debito pubblico, in au- 
mento del consolidato 3 per cento, di una 
rendita di L. 2,700, con decorrenza di 
godimente dal 1° gennaio 1875, da iote- 
Stars a favore della Giunta liquidatrice 
dell'Asse ecclesiastico in Roma ia rap- 
presentanza del monastero di San Giaco- 
{no e Santa Maria Maddalena delle  Con- 
vertite alla Longara, in detta città. 

— È quella del 3 portava : 

R. decreto che autorizza il Comune di 
Curtatone ad accettare la donazione fatta 
dall'ingegnere Guido Susaui. 

R. decreto, che autorizza il comune di 
Vercelli ad accettare il lascito di L. 1,000 
fatto dall’avvvocato Davidde Segre. 

R. decreto, che erige in corpo morale 
il ginnasio del cav. G. B. Rubivi in Romano 
di Lombardia. 

R. decreto, che espropria, per causa di 
pubblica utilità e in servizio del Governo, 
! locali del già convento di Sant Ago- 
stino in Roma, e relativa notificazione 
del prefetto, a ‘chiunque possa avervi ine 
teresse, della rendita offerta in corrispet- 
tivo dei suddetti locali espropriati. 


IV CONGRESSO GENERALE 
degli Agricoltori Italiani 
IN FERRARA 


a dA 


Il IV Congresso Generale degli Agricol- 
tori Italiani si radunerà quest'anno nella 
| città di Ferrara dal giorno 23 al 30 Mag- 
gio, contemporancamente al Concorso A- 


—"rc i 


| flettere che transige per la terza volta 
con la propria coscienza d’uomo e di 
cittadino , nel primo atticolo intitolato : 
CoRROZIONE - POLITICO - soctaLe, chiama la 
borghesia, canaglia ; i nobili, esseri pu- 
tridî ; i repubblicani, degl’ intriganti ai 
biziosi ; Mazzini un retrogrado ; Garibaldi, 
roba da chiodi ; grida, urla che il Senato 
è an covo di Torquemada, ma finisce il 
suo articolo dicendo che verrà giorno in 
cui la borghesia finirà sulla [.... ( tradu- 
cendo: forca ). 
VII 

Ecco come e perchè si cambia di partito. 

D'altronde non è un caso nuovo. | vol- 
tafaccia ci furono sempre. E per colorire 
le repentine evoluzioni che non si fa, non 
s' inventa? Risalendo ai tempi antichi e 
volando colla mente in Grecia , si trova 
che Pisistrato un giorno comparve. nella 
pubblica piazza coperto di ferite, delle 
quali egli stesso era l’autore, ed implora 
la pietà del popolo ( è una di popolo !.) 
accusando il Senato ed i. principali citta- 
diai di averlo io quella guisa malconcio 
! per odio del suo sviscerato amore e. pro- 
| fondo zelo a favore del. popolo. 


grario Regionale della quinta ciccoserizio- 

ne ed al Congresso Veterinario, Sono in. 

Vilati a parteciparvi tutti gli agricoltori, 

gli studiosi e amatori di cose agronomi. 

che e in particolare i Comizi Agrari, le 

Accademie e Associazioni Agrarie di cui 

le Rappresentanze col loro intervento al 

Congresso aceresceranno JI’ importanza è 

la solennità. Le condizioni per l' ammis- 

sione stanno indicate in calce al presente 
manifesto. 

Furono stabilite per le discussioni del 
Congrerso, alle quali potranno prendere 
parle tutti gli inseritli, i temi seguenti: 
1.° Visto il bisogno di migliorare |” ordi. 

namento dell’ istruzione agraria, determi» 

nare l’ indirizzo da darsi alla medesima per 
ottenere abili fattori 0 agenti di campagoa 

e direttori di aziende rarali. 

2.* Esaminati i processi delle bonifiche, 
Ferrasesi, studiare quali di essi possano 
riesciro applicabili alle tre regioni d' [- 
talia. 

3.° Verificata |’ importanza ognora crescen- 
te del Commercio dei concimi in Italia, 
avvertire ai mezzi co’ quali controllare 
il cominercio stesso a guarentigia reci- 
proca dei contraenti. 

4." ladicare se e quali miglioramenti pos- 
sano introdursi nelia economia agraria 
ferrarese , rispetto ai metodi di  condi- 
ione ed agli avvicendamenti. 

Verrà inoltre riferito sul tema della Rap- 
presentanza Agraria in Italia, da spe- 
ciale Commissione precedent:mente e- 
letta nel Coagresso di Vicenza. 

Le adunanze per la discussione dei que- 
siti potranno alternarsi con escursioni nelle 
campagne, # norma dello quali fu all' uo- 
po nominata apposita Commissione. Le e- 
scursioni avranno per iscopo di rilevare 
nei loro caratteri precipui | industria, le 
condizioni economico-morali e i procedi- 
menti rurali della prov ara. 

È fatta inoltra ficoltà alla Presidenza di 
far eseguire letture 0 pubbliche confereo- 
ze sopra argomenti agrari, d' interesse ge- 
neralo © particolare a mezzo di quelle per- 
sone che ne facessero richiesta © si pri 
slassero gentilmente. 


Estratto dello Staluto della Società 
Generale degli Agricoltori Italiani: 
TiroLo PRIMO — Scopo della Società 
Art. 1. La Società ha per iscopo: 
4) di costituire una rappresentanza 
generale della classe Agricola ; 
5) di promuovere © sostenere gli in- 
teressi morali ed economici della medesima; 
e) di favorire, coi mezzi ordinarii 
straordinari che saranno a sta disposi 
zione, l'incremento dall’ agricoltura e delle 
arti ed industrie ad essa attinenti. 
Tiroto scopo — Modi d azione 
Art. 2. per esercitare la propria influenza, 
la Società procede alla convocazione d' an- 
nui Congressi degli Agricoltori italiani, 
disciplinandoli con appositi regolamenti. 
Titoto TERZO — Costitur. della Società 
Art. 11. La qualità di Membro effettivo 
sî acquista mediante la sottoscrizione di 
un atto di adesione alla Società ed a' sudi 
Staluti quando ne venga proclamata 1 ac- 
celtazione da parte della rappresentanza 
della Società. 
Colla sottoscrizione dell’atto di adesione, 
ogni individuo versa nella Cassa della So: 
cietà od a’ suoi incaricati una tassa d’ in- 


—_—r—@————nccsTassemme 


E poi? e poi... non c' è bisogno di dirlo, 
sale al trono. 

It cittadino Luigi Bonapaarte, it 2 De- 
cembre tradisce i suoi amici, Ja repubblica, 
la Francia, soffoca nel sangue l’ammu 
namento di quel partito per il quale egli 
“doveva morire,s’ impone all’ Assemblea, 6 
si fa creare imperatore ! 

Vittor Hugo , il più grande serittore e 
filosofo del nostro secolo, lo si è veduto 
alternativamente realista sotto Carlo X, or- 
leanista sotto Luigi Filippo, e repubbli- 
cano nel 1848. ata 

É infinita poi la legione di tutti i vol- 
gari voltafaccia camuffati da eroi, la legione 
di questa peste d' uomini apostata, di 
Giuda politici, senza fede e senza carat- 
tere, che sono di danno a sé stessi ed alla 
società. di 

Si rammentino però che il mondo onesto 
li giudica, li condanna, li ‘disprezza, e che 
un governo novello, un partito, qualunque 
si sia, noo sarà mai disposto ‘ad affidar 
loro i suci destini, e che in conseguenza 
lo scacco politico sarà la Joro eterna sorte!. 

Pine 
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gresso di L. $ per una volta lanto, ed as- 
sume l’ obbligo di pagare successivamente 
l’ importo di un’ azione annua di L. 10 
nei modi e termini che sono stabiliti al 
titolo VI. 

Art. 12. | Comizi, le Associazioni agra- 
rie, le Accademie ed Istituti, lo Rappre- 
sentanze delle Provincie, dei Comuni è di 
qualsiasi altro Corpo morale, possono far 
parto della Società degli Agricoltori ita- 
liani e godere di tutt i diritti che spet 
tano ai singoli Soci , sottoscrivendosi per 
un importo non minore di due Azioni. 
Essi intervengono alle adunanze sociali 
col mezzo di altrettanti delegati muniti 
di regolare mandato, quanto è il numero 
delle azioni sottoscritte. La delegazione 
deve risullare da una deliberazione delle 
rispettive Rappresentanze. 

Tiroto orar:o. — Rappr.* della Società 

Art. 18. La Società è rappresentata dal 
Congresso Generale dei Membri che la 
compongono quaedo è raccolto io rego- 
lare adunanza, e negli intervalli fra le sue 
riunioni da un Ufficio di Presidenza as- 
sistito da un Consiglio Permanente. 


Tiroro sEsto. — Disposizioni Generali 
Arl. 49. Il versamento de l’ annuo con- 
tributo dovrà essere fatto dai Soci o in 
una sela volla entro il primo mese d'ogni 
ano, 0 in due rate eguali di L. 5 anti- 
cipate al principio di ogoi semestre. 


Estratto del Regolamento pei Con- 
gressi Generali: 


Nelle Sozioni 

Art. 10. Il Congresso si divide in tante 
Sezioni quanti sono i temi da discatersi: 
agli uffici di esso verrà deferito |’ esame 
e la discussione prelimininare delle rela- 
zioni @ proposte da sottoporsi alla discus- 
sione in pubblica adunanza, con facoltà 
di modificazione e riforma, ove si cre- 
desse del caso. 

Art. 41. Potrà un membro ioscriversi in 
più Sezioni. 

Arl. 12. Previa intelligenze con la Presi 
denza del Congresso ciascuna Sezione potrà 
aggregarsi quei Membri di altre Sezioni che 
potessero giovarle pel compimento dei pro- 
prii lavori. 

Art. 13. Ogni Sezione avrà un Presi- 
dente e uno o più Relatori incaricati di 
riferire in assembica generale intorno alle 
tesi sotlospoti all’ esame 

Art. 14: 1 Relatori dovranno riferire pos- 
sibilmente in iscritto all’ Assemblea Gene- 
rale a nome delle rispettive Sezioni, de- 
positando alla Segreteria i relatitivi ordini 
del giorno , ventiquattro ore prime della 
discussione. 

Art. 15. I documenti, le proposte, le 
memorie @ gli altri scritti  riguardaoti i 
lavori del Congresso saranno trasmessi alle 
Sezioni cui si riferiscono. 

Art. 16. Ciascuna Sezione si riunirà pos- 
sibilmente in locale separato. 

Delle Assemblee Generali 

Ari, 18. Le Assemblee generali sono pub- 
bliche. Però i Membri del Congresso, ar 
quali compete il diritto di voto, occupe- 
ranno un posto distinto da quello degli 
invitati e del pubblici 

Art. 19. Nessuno può avere accesso alle 
Sale del Congresso se non è. munito del 
Biglietto di ‘ammissione che sarà dalla 
Cammissione ordinatrice rilasciato alle per- 
sofie già inscritto che si recheranno a ri- 
ceverio vei luoghi e giorni che saranno 
indicati da apposità avviso. 

Art. 20. Le votazioni si faranno per al- 
zata e seduta: in caso di dubbio e dietro 
domanda di dieci Membri, sarà accordata 
la votazione per appello nominale. A_pa- 
rità di sulfragi il voto del Presidente avrà 
la prevalenza. 

Art, 21. La dnrata di ciascun discorso 
non sarà maggiore di venti miuuti, sel’ As- 
sembiea formalmente consultata’ non lo 
consente, 

Art. 22. Il Presidente non ammetlerà alla 
discussione le proposte, memorie e quant'al- 
tro fosse estraneo alle materie dichiarate 
nelle tesi del programma. , 

Delle Pubblicazioni 
Inviate alla Presidenza 

Art. 27. Tutte le Memorie, i Trattati, ed 

altre pubblicazioni ed oggetti che giù fu- 


rono o venissero offerti in omaggio alia» 


Presidenza del Congresso , resteranno du- 
rante il medesimo esposti in una delle 
Sale delle adunanze, c_ verranno di poi 
raccotti*e castoditi negli. archivii. della 
Società. Una copia delle pubblicazioni du- 
plicate verrà lasciata in dono al Comizio 


0 Società del luogo in cui si sarà effet | 


tuato il Congresso , e cha.axrà eooperato 
alla sua buona riuscita. 


ll nome dei donatori, unitamente al ti- » 
tolo delle pubblicazioni offerte, sarà stam- | 
pato nel volume degli Atti del Congresso. 

La Commissione Ordinatrice 
Presidente — Cav. ANDREA CASAZZA 
Riempni peLLa Commissione 

Conte Poyrro AveNti. 
Ing. Bennarno Bensanpi. | 
Î Ing. Luii Fiorani Î 
Cav. Prof. Eveenio Gionparo. Î 
Conte cav. Giovanni REVEDIN. 
Ginocio ScUTELLARI. 
La Presidenza del Congresso 
Wice-Presmenti 
Presid. - Cav. Ing. GIROLAMO CHIZZOLINI. 
Comm. March. Lutei Taxani, Sen. del Regno. | 
Cav. Prof. Ayrowio Zanetti. 


N. B.1 Segretari saranno nominali dal- 

l' Assembie: 

Le inserizioni si ricevono presso la Pre- 
sidenza della Società in Milano, agli Uflici 
di Direzione del Giornale L'ITALIA AGRI- 
COLA, e presso la Commissione Ordina- | 
trice in Ferrara. 
| ——_______ 
I 


i Cronaca e fatti diversi 


Ba candidatura del generale | 
Carini è stata raccomandata dalla seguente 
lettera dell’ illustre P. Sbarbaro diretta al 
Rettore deila nostra Univer 


lilmo sig. Rettore 
Essendo stato proposto a codesto Col- | 
legio Elettorale il nome del mio ottimo | 
| amico, il Generale G. Carini, che equivale 
ad un elogio, la prego di usare Latta la 
sua influeoza perchè Ferrara ripari ad 
uo'atto di vera ingratitudine cittadina, 
| qual fu l'esclusione dell’ antico patriota 
| siciliano, per la prima volta in 15 anni 
di vita costituzionale, dalla Camera Elet- 
tiva. 
Per un patriola come V. S., superfluo 
mi parrebbe ogni altra raccomandazione, 
Mi creda colla massima stima, 
Macerata li 6 Maggio 1875 
Suo Dev.mo 
P. Sbarbaro. 


AI Chiarissimo 
Sigaor Prof. C. Grillenzoni 
Reitore della Libera Università 


Fermana, 


Consiglio Comunale. — Nella 
seduta di jeri alla quae erano presenti 31 
| Consiglieri il Consiglio ha trattato degli og- 

oggelli portati all'Ordine del giorno inse. 
| rito nel N. 89 e che dovevano essere di- 
scusi nella seduta del 17 Aprile, Le de- 
liberazioni del Consiglio le pubblicheremo 
nel prossimo numero facendoci oggi di- 
fetlo tumpo e spazio. 


Un suppiemento del giornale 
l Eridano reca ana lettera dell’egregio | 
avv. Domenico Borsatti, che si alfretta 
ad annunciare come egli. nell’ adunanza 
Elettorale in cui fu deciso di sostenere 
la candidatura del General Carini, avesse 
invece propùgnato il nome del conte Ra- | 
| sponi — L° £ridano nello stesso supple- 
mento dì la zappa sui piedi al‘ sig. Bor- 
satti quando annuncia che la sua Direzione 
non era favorevole alla ‘candidatura Ra- 
sponi, ma che in omaggio al principio det 
partito sostiene oggi un candidato che 
non ha tutte le suc simpatie. e tuttavia | 
lo ruccomunda caldamente ai buoni 
patriolti ed Elettori — Se non che la | 
| disciplina di partito, così bene intesa dal- | 
l’Evidano, lo conduce a dichiarare che pa- 
recchi furono i Cittadini che si ritirarono 
dal Comitato Costituz. non potendo appog- 
giare ia candidatura Carini; — ora invece di | 
parecchi doveva dire pochissimi — Del re- | 
sto noi abbiamo spinto la nostra lealtà a 
non fare alcuna pressione su quei signori 
per richiamarli alla teoria dell’ Zriduno 
di sostenere anche un candidato per cui | 
non s'abbiano tulle le simpatie — e ad 
interpellare ogni singolo intervenuto prima 
di fare la ifratara del manifesto recante i 


vari nomi — Solo uv equivoco è corso | 
per inavvertenza tipogralicà riguardo al | 
cav. Scipione Mayr, la cui Jeitera ci fac- 


ciamo un debito d' inserire : 
Gentilissimo siguor Direttore 


> lo-un manifesto Elettorale che oggi ho 
| trovato affisso vedo fra i firmatari di’ esso 
il mio nome. 

Menire mi darò. ‘premura. «di. sapere 


GAZZETTA FERRARESE 


| chi si prese dal licenza prego Lei di: vo- 


ler far conoscore che io non firmai alcun 
seritto di tale natura, e molto meno detti 
ad altri l'autorizzazione di porvi il mio 
nome 

Nella certezza di vedermi favorito colgo 
con piacere quest’ incontro per dirmi di 
Lei 


Ferrara 7 Maggio 18 


Obbl.mo 
Scipione Mayr. 
Comitato Ariosteo. — Conti- 
Duazione della nota dei sottoscrittori per 
le feste del 4* Centenario Ariosteo : 
Riporto L. 18,601 


Spisani cav. Gaetano (Cologna) «12 
Spisan: Silvio (Cologna) © . € 12 
Nagliati Ercole (Ruina). ‘ < 12 
Magnoni conte Scipione (Copparo) « 

Pavanelli Andrea (Copparo). . « 12 
Orlandi Cleonte (Guarda Fer) « 12 
Regazzi Carlo (Tresigallo). . € 42 
Duo Giovanni ( Copparo). . « 142 
Casanova dott. Luigi (Copparo) € 12 
Moggi dott. Andrea (Copparo) « 12 


Totale L. 18,721 


Teatro Comunale. — Le pro- 
ve dell’ A/du si succedono e lasciano di 
già preconizzare un successo che sorpas- 
serà la generale aspettativa, e che, a pa- 
rer nostro, vi a costituire un vero av- 
venimento musicale. 

L'esimio maestro Usiglio attende al con- 
certo è alla Direzione dello spettacolo 
con l’amore e la coscienza di vero artista ; 
valendosi della responsabilità intera che 
gli pesa, egli si moltiplica ed è di un’ at- 
tività prodigiosa nello esercitare la sua 
autorità su tutto, su tutti e ne’ prù minuti 
accessorj. Bravo, bravo, maestro ! 

Se nulla sopravviene Mercoledì prossimo 
avrà luogo la prima rappresentazione. 


(continua) 


@spizi Marini. — Settima nota 

di offerte pervenute al Comitato : 
Riporto L. 1340 

Mupicpipio di Copparo. . . . « ‘50 


Sigoor avv. Pareschi Vincenzo | « ‘5 | 


Totale L. 1395 

Rllentre constatiame con viva 
soddisfazione i successi ognor più clamorosi 
della egregia Compagnia Ciotli-Marini , ci 
facciamo un dovere di avvertire i lettori 
che rimettiamo al prossimo numero una 
Rassegna Drammatica Settimanale del 
nostro collaboratore Alessandro Fiaschi. 


Offerte a favore dell’ Asilo Infantile 
del Borgo S. Laca: 
Ultima Lista, L. 1865. 73 
Dai signori Maestri Elemen- 
tari di Città... 0.0 « 19. 25 
Grossi Cleto... 2 


Totale L. 1836, 98 


Prezzi del pane e della 
carne. — Der cura dell’ ullicio di Po- 
lizia Municipale vennero pubblicati gli o- 
diceni mercuriali delle carni e del pane, 
e invece che nei due o tre soliti posti per 
lo che sfuggivano all'attenzione dei più, 
vennero provvidamente affissi sui muri della 
città in buon numero. È questa uo’ ottima 
misura che desideriamo venga continuata, 
e che von potrà non arrecare benefici 
effetti. 

Notiamo frattanto che i pristinaj che nel 
peso del pane offrono i migliori vantaggi 
ai consumalori sono sempre i signori Za- 
Diratti Achille nel forno in Via Palestro 
N. 69 e Morelli Carolina nel forno in Via 


Ripa Grande N. 9I. Dei macellaj i più di- | 


sereti sono : Bertoni Emiliano con spaccio 
in Via Sabbioni N. 82, fratelli Balboni in 
Corso Porta Reno N. 5, e Sarti Giuseppe 


in Via San Romano N. 106. 


diario. della Questura 
segna tre dei soliti arresti per contravven- 
zione all’ommonizione e per porto d'arma 
proibita. Registra pare l’ arresto di certa 
V.S. per oziosità e proslituzione clandestina. 
—_——+ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
7 Maggio 


Nascita -— Maschi 2 - Femmine 2 — Tot 4. 
Nari-Monri — N. 0. 
Margizosio — N, 0. 

Morri — Minori agli anni sette N. 2. 
—_—__—______________ 
ARRIVO IN VENEZIA 
I 


Per le persone affette da ERNIA 
{Vedi avviso interessante în 4. pag.) 
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TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 7: — Berlino 6. — Schuwalofi, 
ambasciatore russo presso la Corte d' In: 
ghilterra, fu ricevuto ieri dall'imperatore 
© dall’imperatrice e pranzò con essi. Egli 
ebbe conferenze con Bisinark e con l'am- 
basciatore russo Qubry, e stasera avrà un 
nuovo colloquio con Bismark. Schuwaloff 
ripartirà quindi per Londra. 

Rio Janeiro 4. — Apertura del Parla» 
mento — Il discorso del trono esprime la 
fiducia che le questioni politiche ed eco- 
nomiche pendeoti, saranno prontamente 
| risolute. Constata che lo stato sanitario è 
| aigliorato e che l'ordine pubblico non fu 
piò turbato. Le trattative colla Repubblica 
Argentina © col Paraguay continuano, € 
danno a sperare un pronto risultato. Il di- 
scorso insiste sui vantaggi delia riforma 
elettorale, e dice che la mancanza di brae- 
cia e di capitali è di grande ostacolo ai 
progressi dell’ agricoltura. La situazione 
anormale della diocesi di Parà Olinda ob- 
bligò disgraziatamente il Governo ad usare 
misure di repressione, Il discorso esprime 
la fiducia che il Papa farà il possibile per 
ristabilire l’ antica armonia, ma altrimenti 
calcola sul concorso del parlamento per 
introcurre le necessarie riforme vella le- 
| gisiazione. Le entrate pubbliche si equili- 

brano con le spese. Il discorso annunzia 
infine l’apertura della Sessione, 

Liegi 6. — Una processione clericale 
fu accolta a fischi. La piazza San Paolo 
fu invasa dalla folla. La polizia fece 4 ar- 
resti. 

Londra 6, — Cimera dei Comuni — 
Disracli confuta le critiche del Times che 
| rimprovera al Governo di permettere la 
discussione delle leggi eccezionali d’ Irlaa- 
da per ritardare gli altri progetti. Dice 
che tutti i progetti stati presentati si di- 
| scuteranno prima della fine di luglio, el- 
trimenti il Governo prorogherà la Sessione. 
| Gladstone attacca vivameete le dichiara- 
{ zioni di Disraeli. L'incidente è chiuso. 

New-York 6. — Un dispaccio da Giam- 
maica in data 8 corrette annuncia che 
è scoppiala ia rivoluzione a Porto  Prin- 
cipe. Gli insorti avrebbero fucilato il ge- 
nerale Brice, ucciso un domestico del con- 
solato inglese, e 40. stranieri. Molte case 
furono incendiate. Fa proclamato lo stato 
d'assedio. Una cannoniera inglese si tro- 
va a Porto Principe, un'altra vi si re- 
cherà domani. Si attende ja conferma di 
queste notizie. 
| Madrid 7. — Una riunione degli ex- 
ministri deputali e senatori, decise di ri- 
costituire il partito dell’ Unione liberale 
come esisteva all’epoca di 0' Donnell , 
coll’ identico credo politico aderendo in- 
condizionatamente ad Alfonso XII°. 

E falso che il Vaticano abbia  doman- 
dato alla Spagna d: rinunciare al diritto 
| di presentare i vescovi. Il Vaticano non 
creerà alcuna difficoli 

Cadice 6. — Il postale italiano Colombo 
proveniente da Genova , è partito per la 
Piata. 


PARLAMEN 


‘TO NAZIONALE 


Roma 6. — Cigna per Deputati. 


L' elezione di Zogno che la Giunta pro 

pone da convalidarsi, dà luogo ad uu altra 
proposta d'inchiesta parlamentare di Comin 
e Cairoli che è combattuta da Righi, Mosca 
| e Puccioni, e viene respiota. L'elezione è 
quindi convalidata. 
Si prosegue la discussione sollevata dalla 
soluzione presentata da Mancini relativa-. 
mente alla condotta polittea del Ministero 
in materia ecclesiastica. 

Villari dice di non volere applicare ai 
| singoli casi particolari la legge sullo gua- 
rentigie, ma giudicare se-iu tutti venne 
| osservata. Osserva. però che delli casi nei 

quali si può dubitare della. stretta osser: 
vanza della legge sono troppo frequenti e 
diventano generali. : 

Pertanto crede di dover chiedere se 
queste condiscendenze del Governo sug- 
gerite da tempéranza soverchia. debboue 
essero la regola. costante, ovvero se or- 
mai il Governo non devo faro compren- 
dere al clero che se sono sacri i diritti 
della Chiesa sono pure sieri parimente i 
diritti della società civile, dello Stato. Ora 
| massimamente opina che sia. necessario 
scuotersi, ed usare energicamenta dei di- 
ritti pubblici, facendo avvertire che la for- 
za e l'influenza del clero non ostante lo 
scelticismo. sitaliano è immensa, è valeo- 
dosi di ogni. libertà: concessa, .si Organiz. 
za, penetra. dovunque ,. raccoglie aiyli €. 


compagni e si apparecchia ad una lotta 
suprema . ed inevitabile contro l’attuale 
società civile, ed i principii di libertà cui 

Questa sempre più va informandosi, 

._ Cita l'esempio del lavorio del clero nella 
istruzione pubblica, e privata, appuntando 
il Ministero di debolezza e di condiscen- 
denza colpevole e piena di gravi conse- 
guenze nello applicargli le leggi sopra lo 
iosegnamento. Egli vuole rispettato il cle- 
ro, ma non vuole poco o nulla ossequente 
ed anche contrario alle leggi; vuole mag- 
giormente tutelata la società civile dagli 
altentati suoi, od almeno posta in grado 
di resistere e lottare da se. 

Conchinde associandosi alla risoluzione 
di Guerrieri. 

. Bonghi risponde agli appunti di Villari 
circa l'insegnamento del clero. Passa in 
rivista le disposizioni delle leggi della pub- 
blica istruzione che si dicono offese, e 
violate, dimostrando che furono anzi 0s- 
servate quasi sempre strettamente. Raris- 
sime volie ed iu pochi luoghi mitemente 


interpretate per assoluta necessità, peroc- | 


chè il Governo non si trovava ia caso di 
sorrugare in breve tempo, e bene le scuole 
tenute dal clero. Aggiunge di avere ora 
preparati gli elementi necessari per alcuni 
progetti che regoleranno meglio anche que- 
Sta materia. 

Riguardo alla prevalenza delle scuole del 
clero che prendono sopra le scuole laicali, 
ed i pericoli che ne derivano, dice di a- 
vere fermissima fiducia nel’ progresso, 
nella viltoria della ragione e dello spirito 
umano. 

Fratlaoto però vorrebbe che noi pei 
primi avessimo fede nell'azione efficace e 
potente delle scuole da noi istituite, e 
non dubitare punto e mai dello avvenire 
immancabile che esse preparano alle no- 
stre generazioni 

Esamina quindi le obbiezioni e le ac- 
cuse fattasi al Ministero in proposito al- 
l’ interpretazione ed applicazione di alcune 
disposizioni della legge delle guarentigie, 
dichiarando minutamente il senso delle 
medesime e dimostrando come ogni alto 
del Governo nelle varie materie che vi 
sono relative vi si confermasse. 

Villari protesta che il suo discorso non 
fa un altacco al Ministero, ma solamente 
un'esposizione di falli concernenti |’ istru- 
zione, la di cui esattezza deve confermare. 

Il seguito a domani. 


Roma 7. — Camera dei deputati. 

L'elezione del collegio di Sorrento, ben- 
ché la Giunta proponga di convalidarla e 
che nessuna la combatta, viene annullata. 

Si prosegue la discussione intorno alla 
condotta del Governo in materia eccle- 
siastica. 

Lioy comincia dal dichiarare che a suo 
avviso la pubblica opinione non seguireb- 
be gli avversari del ministero in questa 
questione sul terreno, dove vorrebbero 
spingerlo perocchè le teorie su cui essi 
si appoggiano non siano teorie dell’ avve- 
re, ma bensi del passato ed ormai siano 
infeconde. Esamina le diverse obbiezioni 
sollevate , e !e accuse lanciate contro il 
Governo pel suo indiririzzo polilico-reli- 

oso giudicando essere senza consistenza 
le più, non giuste od almemo esagerate 
assai alcune massimamente quelle che si 
riferivano alla soverchia mitezza e debo- 
lezza del Governo nelle cose dello inse- 
gnamento. n 

A questo proposito crede che il Governo 
abbia bisogno di un solo sprone, quello 
cioè di tranquillare le coscienze dei pa- 
dri di famiglia turbate da certi indirizzi 
della istruzione laica. Soggiuage che con 
una politica fidente nella libertà e nei pro- 
gressi dello spirito umano, epperò lempe- 
rata e giusta, il Governo conosce dove 
tendere, e può giungere, mentre con una 
politica opposta andrebbe incontro ad un 
avvenire oscuro e mal sicuro, 

Dice che la missione del Goveroo è ora 
una missione di pace nei limiti delle leg- 
gi e del codice penale; che se riesce im- 
possibile una conciliazione resta certa- 
mente possibile la pacificaziono delle co- 
scienze. 

Taiani contraddice a coloro che cre- 
dono e sostengono che caduto il potere 
temporate non resti altro da fare che di 
rispettare e conservare quanto avanza del 
cattolicismo , vede anzi sopravvivere una 
gerarchia potente, iofluentissima, ed ope- 
rosa che ha impulsi esterni ed interesse 
+ grande di combattere e distruggere l’ Ita- 
' lia quale ora è costituita , e contro cui 
l'Italia ha un solo riparo nella legge del 
413 maggio 1871 insufficieate per se ed 
impotente poi pei modi coi quali fu e 
viene interpretata ed applicata -al clero. 


Minghetti distingue l’interpellanza di 
di La Porta circoscritta e precisa, da quel 
la di Mancini generica e sconfinata 

Risponde alla prima, se il Governo ab- 
bia fatto buon uso delle facoltà lascistegli 
dalla legge delle guarentigie, e mostra che 


la sua interpretazione fu legale ed oppor- | 


tuna, 

Dà alcuni dettagli su gli eveguatur e 
placet accordati, ed indica le molte cau- 
tele adoperate dal Governo. Canviene che 
bisogna tener conto della pubblica opinio- 
ne e prova che già da tempo il Governo 
aveva creduto di procedere più severa- 
mente in ciò, 

Accenna alle istruzioni date dal guarda- 
sigilli, agli articoli del nuovo codice pe- 
nale e ad alcune proposte fatte circa l'i- 
struzione pubblica. Dice che la legge pro- 
messa circa l’ordinamento della proprietà 
ecclesiastica è molto difficile, ma sarà pre- 
sentala a suo tempo nel senso di aprire 
adito alla partecipazione del clero e laicato 
alla amministrazione dei beni ecclesiastici. 

Passando quindi alla questione generale 
dell’ indirizzo politico del Ministero dirim- 
petto alla Chiesa, ricorda le promesse del 
conte di Cavour e le discussioni di questa 
questione. Afferma che dopo la fine del 
potere temporale vi fu maggiore pacifica- 
zione negli animi e che l'Italia ha pro- 
vato che il Papa e la Chiesa conservano 


| l'indipendenza e la libertà spirituale. Dice 


che anche i più restii dovettero convenire 
che dovunque in Europa si ebbero mani- 
festi segni di approvazione e di rispetto 
per la politica italiana. 

Conchiude che non bisogna mutare que- 
sto indirizzo pur mantenendo ferma l'ese- 
cuzione delle leggi, e provvedendo sempre 
ove occorra alla difesa dello Stato. Avverte 
i pericoli ai quali si andrebbe incontro al- 
trimenti, e confida che i! voto della Ca- 
mera sarà una nuova conferma delle tra- 
dizioni liberali italiane. ( Applausi ). 

Quindi si domanda e si approva la chiu- 
sura di questa discussione con riserva della 
parola pel fatti personali, e per lo svolgi- 
mepto degli ordini del giorno presentati. 
Di questi se ne noverano quattordici, 

Sulis e Petrucelli svolgono quelli pro- 
posti da essi. 


_— — 
4A WWE SE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Direzione Generale delle Gabelle 
INTENDENZA DI FINANZA 
IN FERRARA 
Avviso d’ Appalto 


In esecuzione dell'art. 3 del R. Decreto 
del 7 gennaio 1875, n. 2336 ( Serie 2*) de- 
vesi procedere all'appalto della rivendita 
n. i, nel Comune di Pieve di Cento, frazione 
di Pieve di Cento , via della Cisterna , nel 
Circondario di Cento, nella Provincia di Fer- 
rara, e del presunto reddito annuo lordo di 
L. 2328. 

A tale effetto nel giorno 4 del mese di 
Giugno anno 1875 alle ore 2 pom. sarà le- 
nuto nell’ Uflicio d’ Intendenza in Ferrara l'a- 
sta ad offerte segrele, 

La rivendita suddetta deve levare i generi 
dal Magazzino di vendita in Cento. 

Gli obblighi ed i diritti dei deliberatario 
sono indicati da apposito Capitolato ostensi- 
bile presso il Ministero delle Finanze ( Di- 
rezione Generale delle Gubelle), presso ’la- 
tendenza di Finanza e presso l' Uflicio di ven- 
dita dei generi di privativa. 

L'appalto sarà lenulo colle norme e for- 
malità stabilite dal Regolamento sulla con- 
tabilità generale dello Slato. 

Coloro che intendessero aspirare al confe- 
rimento di delto esercizio , dovranno pre- 
sentare nel giorno e nell’ ora suindicata in 
piego suggeliato la loro offerta in iscritto al- 
 Ulfizio d' [otendenza in Ferrara e conforme 
al modello posto in calce al presente avviso. 

Le offerte per essere valide dovranno : 

1. Essere stese sopra carla da bollo da 
una lira; 

2. Esprimere in tulle lettere l'annuo ca- 
none oflerto. 

3. Essere garantile mediante deposito di 
lire duecentollautollo corrispondente al de- 
cimo del presuntivo reddito suesposto. Il 
deposito Potrà elleltuarsi in numerario , in 
vaglia o Duoni del Tesoro, ovvero in rendita 
consolidat® !Haliana calco lata al prezzo di bor- 
sa della Capitale del Regno. 

A. Essere corredate di un documento le- 
gale comprovante la capacit di obbliga 

Le offerte mancanti di tali requisili, o con- 
tenenti restrizioni o deviazioni dalle condi- 
zioni stabilite, © riferentisi ad offerte di al- 
tri aspiranti, si riterranno co me non avvenute. 

L’aggiudicazione avrà luogo sotto |’ osser- 
vanza delle condizioni e riserve stabilite nel 
ripetuto Capitolato a favore di quell' aspiran- 
te che avrà offerto il canone maggiore, sem- 
preché sia superiore o almeno eguale a quello 
portato dalla scheda dell' Amministrazione. 


FERRARESE 


Seguita l'aggiudicazione saranno immedia- | 
tamente restituiti i depositi agli altri aspi- 
ranti. Quello del deliberatario sarà tratteauto 
fino al momento della stipulazione del con- 
tratto e della prestazione dalla cauzione sta 
dilita dall’ art. 4 del Capitolato d'oneri. 

Sarà ammessa entro il termine perentorio 
di giorni 15 l’offerla d'aumento non infe- 
riore al ventesimo del prezzo di aggiudica- 
zione. 

Saranno a carico del deliberatario Lutte le 
spese per la pubblicazione degli avvisi d' ap- 
palto, quella per la inserzione dei medesimi 
nella Gazzetta Ufficiale del Reguo , 0 nel 
giornale della Proviacia (quando ne sig il 
0), le spese per la stipulazione del con 
tralto, le lasse governative e quelle di regi- 
stro e bollo. | 

Ferrara il 4 Maggio 1875. I 
L’ Intendente 
LALOLI. 


OFFERTA 


lo soltoscritto mi obbligo di assumere l'e- 
sercizio della rivendita dei sali e tabacchi in 
base all'avviso d'appalto ( data e numero ) 
pubblicato dall’ Uficio d' Intendenza in | 
sotto |’ èsalla osservanza del relativo Capito- 
lato d’ oneri, e di pagare a lale effetto il ca- 
none annuo di lire (in lettere e cifre ) 

Unisco i documenti richiesti dal suddetto | 
avviso. 


Sottoscritto : N. N. 

(condizione e domicilio deli’offerente) 
AL DI FUORI Ì 
Offerta per l'appalto della rivendita dei | 
sali e tabacchi n. —nel Comune di | 
frazione di via I 
— 

(3° Inserzione ) 


Cassa di Risparmio di Ferrara | 


Dietro diflida ricevuta delio smarrimento 
di due libretti segnati 
N.* 1473 intestato Lazzari Letizia fu Luigi | 


N.* 2680 intestato Lazzari Paolina 
questo Consiglio Amministrativo fa intimo 
al possessore dei medesimi che entro il 
termine di mesi 2 da oggi decorribili si 
presenti alia Amministrazione all’e 
di giustificare i di lui titoli possessori; 
decorso il qual termine senza che ciò siasi 
verificato, il Consiglio stesso riterrà nulli 
e di niun valore i Libretti smarriti e si 
intenderà facoltizzato alla rinnovazione dei 
medesimi, o ai pagamento nelle mani delle 
istanti della somma in essi indicata senza 
responsabilità veruna. 

Ferrara 8 Maggio 1873. 

IL Presidente 
L. MAYR 


—— _—————_____—_—m 
Inserzioni Giudiziarie 


fa Luîg 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
( 1.% Inserzione ) 
SI RENDE NOTO 
Che sopra istanza del sig. Domenico Tad- 


| dei domiciliato a Ferrara rappresentato dai 


Procuratore sottoscritto 
Con Decreto $ Aprile 1875, dall’ Ill.mo 
sig. Presidente dell’intestato Tribunale , ve. 
niva dichiarato aperto il giudizio di gradua: 
zione per la distribuzione di Lire 1341. 06 
prezzo ricavato dalla vendita al pubblico in- 
canto di una Casa in via Malborghetto , di 
stinla in mappa col num. 2218, già ragione 
dei successori di Lodovico Grecchi es 
sedosi fissato il termine di giorni 40 ‘ai 
creditori iscritti per insinuare nella Cancel- 
leria dell'intestato Tribunale le loro ragioni 
di ereJito e delegato il Giudice avv. Luigi 
Mouesi per l'istruttoria del relativo proce- 
dimento. 
Taulo per ogni conseguente effetto di legge 
e di ragione. 
Ferrara 6 Maggio 1875. 


E. Dossani Proc. 


= iti e RO 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXVII, 
RPrez: 


N. 18. 


correnti delle Derrate e degli Animali da Nfacello. 
dal 30 Aprile at 7 Maggio 1875 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Daziv consumo che si paga pei generi. 


[Lire c. 
26/50, 
18/50 
21/46 
22/50 
32/—| 
32] 


Frumento nuovo . . Kil. 10 


» vecchio . . |, 
Formentone. . . 0; 
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SIONI 31|50, 
ma: ale 56/4 
etto 1° sorte. ,, 41|-| 
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»»°, Vecchio > ,, 698.903) 85|-| 
Paglia . . >, ,,656. 76) 33|| 
Canapa . . .”. .° Kil. 100] 95|62) 
»  Scarto a 50/71] 
Canepazzi . . .. 7) solzi 
Olio di Oliva fino | | 3 175|—| 
» dell’ Umbria xs 125|—| 
» delle Puglie » 115]_] 


Vino nero nostrano nuovol’Ettol.! 


Zocca Î. grossa la soga m. o. 


Uta pigiata forte la Castellata 
di Ettolitri 13,628 


» vecchio ,, 
1.778 


n dolce, Det] 
Pali dolci . -” il Cento, 
i loro e e 
Fascine forti; (1/7) 

» dolci . 


+» forti ad uso Bolognese 
Bovi 1° sorte di Rom. Kil” 100 


» 2%, nostrani, 
Vaccine nostrane. . 5 
» . di Romagaa >, 
Vitelli casalini Veneziani , 
»_ di Ca » 
Castrati . ./...0> 
Pecore. >. 1107 
Agnelli 


Majali nostrani /al Mercato 
»» di Romagna |di!S. rgio, 
Form.di Cascina nuovo ,, 
vecchio », 


vezzo da 


chi 20 
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Arrivo in Venezia 


AVVISO INTERESSANTE 


per le persone affette da Ernia 


IL. ZURIGO, con Stabilimento Ortopedico a Mililamo Via Cappello, a co- 


modil 


della numerosa e distinta sua clientela in Venezia e ne!le vicine provincie, e 


per tuiti quelli che desidereranno approfittare, si troverà in questa città dal 1 Giugno 
p. v. 2 tulto il 30 dello stesso, con ricchissimo e completo assortimento di @intî 
Mieccanici del quale sistema egli è inventore con Brevetto di privativa industriale 


per l’ Italia e per l' estero. 


L’ invenzione di questo Cinto è frutto dell’ esperienze di più anni dedicati sempre 
a perfezionamento d'un oggetto così utile alla sofferente umanità; 
la sua eleganza, la leggerezza, il suo poco volume e sopratutto la mobilià io ogni verso 


della rispettiva pallottola per l'applicazione 


nie, fanno di esso un congegno preferi tutti i sister ic 
Meecanico di tutti i requisiti anotomici che 


sciuti. L’esser fornito tale Cinto 


lo rendano capace alla vera cura di 


disperati casi di Er- 


nei più rati a: 
le a tutti i sistemi finora cono- 


Ernia, gli meritò il favore 


di parecchie notabilità Medico-Chirugiche che lo dichiararono umiea specialità 


la, elegante, adatta ed efficace ottenuta sino quì dall Arte Orto- 
pedica; egli è cerlo che nessun Cinto potrebbe procacciare quei vantaggi 
tanto ambiti che si hanno servendosi di questo 


Una prova poi irrefragabile di quanto é sopraesposto la si può desumere dallo 


smercio straordinario che si fa di questo Cinto, e dai numero: 
simi ed incontrastati suecessi per Esso ottenutti 


S. Mareo Calle Seconda dell’ Ascensione N. 1294 Casa Alessandri P. Il. verso 


le Procuratie Nuove. 
Si 
Venezia li 1 Maggio 4875. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


ceverà dalle cre 10 ant. alle 4 pom. 


